
“Così è di chi non arricchisce davanti a Dio
 

“Maestro, di
l’intervento degli adulti (genitori, insegnanti, ecc
intermediario tra noi e gli altri. Se non erano cose gravi, per il passato vigeva la 
regola 
senza prendere le parti 
Solitamente era una scelta saggia, 

neutrale, e ai bambini di sbrogliarsela da soli e renderli autonomi.
A volte capita anche con Gesù: gli chiediamo (più o meno direttamente) che risolva le nostre questioni. 
Ovviamente a nostro favore… Da piccoli cose piccole, da grandi cose ben più impegnative. E se non basta la fed
(ormai ultima ad essere interpellata) si passa presto all
processo, condanna o assoluzione. 
Tra le cause più numerose depositate nei tribunali eredità contese, confini di terreni, diritti di passaggio,
pretesi. 
Ma il buon discepolo di Gesù come deve comportarsi?
“Chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?
riguardanti eredità, diritti di uno o dell
terreno poco più in qua o poco più in là, 
Da piccoli se si litigava per qualche cosa, i genito
ritornello: “O di tutti o di nessuno” o anche 
Gesù non è disposto a fare né l’uno, né
Mi ha sempre colpito, nelle mostre dedicate alla Grande Guerra sulle nostre montagne, vedere e leggere i 
“santini” che i cappellani militari o i parroci d
il fronte nel momento in cui andavano a confessarsi e comunicarsi per morire sotto il fuoco nemico in 
Dio”. Questi santini spesso sul davanti avevano il Cuore di Gesù
benediceva i soldati stesi in trincea. Di
lingua europea riportava la stessa intenzione: 
nostra famiglia e la nostra Patria, perché
faceva e fa tanto pensare, era che tutta l
ortodossi e luterani i cui preti e vescovi benedicevano bandiere, armi e truppe, mentre il papa invocava la pace e 
definiva la Guerra “inutile strage”. 
Ma Gesù, allora, da che parte sta? Gesù sta dalla parte di tutti. Ma se deve difendere qualcuno lo sappiamo già 
chi sceglie: il povero, lo straniero, l’orfano, la vedova, chi è senza terra e senza patria. Gesù sta dalla parte di chi 
non ha nessuno che lo possa difendere. 
altri, che non riusciamo ad accordarci con chi abbiamo vicino.
La mia vita non dipende da quello che possiedo. 
dell’operaio. Il datore di lavoro non vale più del
dl marito. I figli non valgono più dei genitori, 
Cosa vale nella mia vita? Il mondo ha subito delle risposte: successo, soldi, case, auto, conto in banca, vacanze in 
luoghi costosi, bei vestiti, trucco, svaghi più o meno 
meno? I bambini piccoli solitamente non badano molto a queste cose. Se lo fanno lo hanno imparato dagli adulti 
che hanno vicino. Che li vestono come principini, o che riempiono la loro giornate di 
chiedersi se ai figli davvero piace avere la settimana piena di impegni. O che li lasciano usare internet o stare 
davanti alla televisione a guardare qualsiasi programma.
Qual è il mio valore? Io sono prezioso agli occhi di Dio, sono su
dato tutto se stesso: il suo corpo, sangue, anima e divinità. Ha rinunciato a tutto, anche a sua Madre per donarla 
a me. Questo vale più di tutto quello che possiedo e più di tutto quello che faccio.
 
Per riflettere: Mi è mai capitato di sentirmi giudicato 
dall’aspetto, e non per quello che sono? Ho mai pensato che io, proprio io, con il mio volto, il mio corpo, il m
carattere, la mia voce, i miei limiti, i miei difetti, le mie buone qualità, le mie capacità
amata da Dio in maniera specialissima? Mi ricordo di lodare, ringraziare Dio per quello che ho e per quello che 
sono? A volte penso di valere poco perché
questo? Dio, come una buona mamma, ama il figlio più malato, il figlio che resta indietro
fragile. Sento, e accetto, che Dio mi ami per quello che sono?

Così è di chi non arricchisce davanti a Dio
Maestro, di’ a mio fratello che…” quante volte da bambini abbiamo invocato 
intervento degli adulti (genitori, insegnanti, ecc…

intermediario tra noi e gli altri. Se non erano cose gravi, per il passato vigeva la 
regola del “non intervento”, ci lasciavano sbrigare da soli le nostre questioni, 
senza prendere le parti né dell’uno, né dell’altro. 
Solitamente era una scelta saggia, perché permetteva all

gliarsela da soli e renderli autonomi. 
A volte capita anche con Gesù: gli chiediamo (più o meno direttamente) che risolva le nostre questioni. 

Da piccoli cose piccole, da grandi cose ben più impegnative. E se non basta la fed
(ormai ultima ad essere interpellata) si passa presto alla denuncia, a coinvolgere testimoni, all

Tra le cause più numerose depositate nei tribunali eredità contese, confini di terreni, diritti di passaggio,

Ma il buon discepolo di Gesù come deve comportarsi? 
Chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?” Gesù desidera non essere coinvolte nelle dispute 

riguardanti eredità, diritti di uno o dell’altro, geometra col metro in mano che faccia passare il confine 
terreno poco più in qua o poco più in là, o che misuri i metri quadri di stanze o stradine interne.

ava per qualche cosa, i genitori intervenivano strappando di mano l
o anche “Tra i due litiganti il terzo gode”. 

né l’altro. Egli non si lascia tirare per la manica da nessuno.
Mi ha sempre colpito, nelle mostre dedicate alla Grande Guerra sulle nostre montagne, vedere e leggere i 

che i cappellani militari o i parroci dei soldati distribuivano ai giovani arruolati prima che partissero per 
il fronte nel momento in cui andavano a confessarsi e comunicarsi per morire sotto il fuoco nemico in 

nti avevano il Cuore di Gesù che abbracciava un soldato morente, o che 
eva i soldati stesi in trincea. Dietro era stampata una preghiera che sia in it

lingua europea riportava la stessa intenzione: “Benedici le nostre armi, benedici la nostra bandiera, benedici la 
perché NOI abbiamo ragione, sono gli altri che hanno torto

faceva e fa tanto pensare, era che tutta l’Europa era cristiana, che la maggior parte era cattolica, ma anche 
ortodossi e luterani i cui preti e vescovi benedicevano bandiere, armi e truppe, mentre il papa invocava la pace e 

Gesù sta dalla parte di tutti. Ma se deve difendere qualcuno lo sappiamo già 
orfano, la vedova, chi è senza terra e senza patria. Gesù sta dalla parte di chi 

ssuno che lo possa difendere. Su questo dovremmo riflettere ogni volta che invidiamo le cose degli 
altri, che non riusciamo ad accordarci con chi abbiamo vicino. 
La mia vita non dipende da quello che possiedo. Il ricco non vale più del povero. Il padrone n

e di lavoro non vale più del dipendente. Il marito non vale più della moglie. 
l marito. I figli non valgono più dei genitori, né i genitori più dei figli. 

Cosa vale nella mia vita? Il mondo ha subito delle risposte: successo, soldi, case, auto, conto in banca, vacanze in 
, svaghi più o meno costosi… ma una persona che non ha tutto questo vale di 

meno? I bambini piccoli solitamente non badano molto a queste cose. Se lo fanno lo hanno imparato dagli adulti 
che hanno vicino. Che li vestono come principini, o che riempiono la loro giornate di 
chiedersi se ai figli davvero piace avere la settimana piena di impegni. O che li lasciano usare internet o stare 
davanti alla televisione a guardare qualsiasi programma. 

Io sono prezioso agli occhi di Dio, sono suo figlio amato, sua figlia amata. Per me Gesù ha 
dato tutto se stesso: il suo corpo, sangue, anima e divinità. Ha rinunciato a tutto, anche a sua Madre per donarla 
a me. Questo vale più di tutto quello che possiedo e più di tutto quello che faccio. 

Mi è mai capitato di sentirmi giudicato perché non possiedo quella cosa? 
aspetto, e non per quello che sono? Ho mai pensato che io, proprio io, con il mio volto, il mio corpo, il m

carattere, la mia voce, i miei limiti, i miei difetti, le mie buone qualità, le mie capacità…
da Dio in maniera specialissima? Mi ricordo di lodare, ringraziare Dio per quello che ho e per quello che 

perché non ho tante qualità… ho mai pensato che Gesù mi ama proprio per 
questo? Dio, come una buona mamma, ama il figlio più malato, il figlio che resta indietro
fragile. Sento, e accetto, che Dio mi ami per quello che sono? 
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quante volte da bambini abbiamo invocato 
…) affinchè facessero da 

intermediario tra noi e gli altri. Se non erano cose gravi, per il passato vigeva la 
, ci lasciavano sbrigare da soli le nostre questioni, 

permetteva all’adulto di rimanere 

A volte capita anche con Gesù: gli chiediamo (più o meno direttamente) che risolva le nostre questioni. 
Da piccoli cose piccole, da grandi cose ben più impegnative. E se non basta la fede 

a denuncia, a coinvolgere testimoni, all’avvocato, 

Tra le cause più numerose depositate nei tribunali eredità contese, confini di terreni, diritti di passaggio, negati o 

Gesù desidera non essere coinvolte nelle dispute 
metra col metro in mano che faccia passare il confine su un 

che misuri i metri quadri di stanze o stradine interne. 
ri intervenivano strappando di mano l’oggetto conteso col 

altro. Egli non si lascia tirare per la manica da nessuno. 
Mi ha sempre colpito, nelle mostre dedicate alla Grande Guerra sulle nostre montagne, vedere e leggere i 

ei soldati distribuivano ai giovani arruolati prima che partissero per 
il fronte nel momento in cui andavano a confessarsi e comunicarsi per morire sotto il fuoco nemico in “Grazia di 

che abbracciava un soldato morente, o che 
era stampata una preghiera che sia in italiano, o tedesco o altra 

Benedici le nostre armi, benedici la nostra bandiera, benedici la 
NOI abbiamo ragione, sono gli altri che hanno torto”. La cosa che mi 

Europa era cristiana, che la maggior parte era cattolica, ma anche 
ortodossi e luterani i cui preti e vescovi benedicevano bandiere, armi e truppe, mentre il papa invocava la pace e 

Gesù sta dalla parte di tutti. Ma se deve difendere qualcuno lo sappiamo già 
orfano, la vedova, chi è senza terra e senza patria. Gesù sta dalla parte di chi 

Su questo dovremmo riflettere ogni volta che invidiamo le cose degli 

Il ricco non vale più del povero. Il padrone non vale più 
Il marito non vale più della moglie. Né la moglie più 

Cosa vale nella mia vita? Il mondo ha subito delle risposte: successo, soldi, case, auto, conto in banca, vacanze in 
ma una persona che non ha tutto questo vale di 

meno? I bambini piccoli solitamente non badano molto a queste cose. Se lo fanno lo hanno imparato dagli adulti 
che hanno vicino. Che li vestono come principini, o che riempiono la loro giornate di cose da fare, senza 
chiedersi se ai figli davvero piace avere la settimana piena di impegni. O che li lasciano usare internet o stare 

o figlio amato, sua figlia amata. Per me Gesù ha 
dato tutto se stesso: il suo corpo, sangue, anima e divinità. Ha rinunciato a tutto, anche a sua Madre per donarla 

non possiedo quella cosa? O di giudicare gli altri 
aspetto, e non per quello che sono? Ho mai pensato che io, proprio io, con il mio volto, il mio corpo, il mio 

… sono Figlio amato, Figlia 
da Dio in maniera specialissima? Mi ricordo di lodare, ringraziare Dio per quello che ho e per quello che 

ho mai pensato che Gesù mi ama proprio per 
questo? Dio, come una buona mamma, ama il figlio più malato, il figlio che resta indietro, il più debole, il più 


